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«La mia Mostra? 
Sarà snella», 
promette Biraghi 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

MI VENEZIA E ora, dopo 
•ver giocalo alla politica, la 
Biennale ricomincia a cammi
nare. All'appello manca solo 
Il programma del settore tea
tro ma, ti sa, Carmelo Bene fa 
spettacolo da sé Per II resto la 
soluzione del problema-cine
ma ha finalmente completato 
la -lesi»- dell'ente veneziano 
Adesso si coniano le ferite e 
le medaglie al valore Ecco, 
tra gli sconfitti c'è sicuramen
te Alan Luigi Rondi, proprio 
perché ha vinto la «cultura lai
ca» 

Allora, Guglielmo Biraghi, 
che cosa pensa di questo ulti
mo alio àM'al/alre cinema 
della Biennale? -Lo sto ripe
tendo a tulli, con un classico 
proverbio Inglese tulio e be
ne quel che finisce bene. In
fatti Biraghi e un tipo mollo 
Inglese. In questo estenuante 
mese e mezzo non ha mal ai
tato la voce, non ha mal perso 
la calma Qualcuno dice addi
rittura che non ha mal pe r» la 
convinzione (Il poter estere 
eletto, alla fine 

Qui a Venezia, curiosamen
te, malgrado la seriosità del 
consesso, tutta la faccenda è 
sembrala un po' come una 
lunga partita tra nemici e fan 
di Biraghi Una partila, però, 
condona con toni e ritmi da 
grande consultazione politica, 
più che culturale. Forse a vol
le I protagonisti, specie quelli 
Che alla line hanno visto scon
fitta la propria linea, hanno 
dato l'Impressione di entrare 
a Ca' Glustlnlan con la ferma 
Intenzione di decidere I desti
ni del mondo Tanto è vero 
che l'altro giorno nessuno al È 
accorto che mentre la Bienna
le dava un •ministro» al cine
ma, altrove cadeva II governo, 
ausilo vero (si fa per dire, ov-
lamento) 
Insomma. Pro o contro Bi

raghi, Contro è stato fino alla 
line Gian Luigi Rondi, pur 
avendo detto lutto e II contra
rlo di tutto nello spazio ristret
to di qualche settimana E 
pensare che l'illustre critico 
aveva annunciato (a gennaio) 
di non voler rilasciare alcuna 
dichiarazione nel corso della 
sua quadriennale esperienza 
di consigliere dell'ente vene
ziano! L'ultima danza è di ve
nerdì «era Rondi aveva spie
gato a pieni polmoni che si, 
avrebbe votalo per Biraghi. 
Ma poi, lettele a una vetusta 
conlegna che diceva che nel 
segreto dell'urna -Dio ti vede 
comunque», l'elegante cntlco 
ha latto marcia Indietro An
nunciandolo, per di più, per 
recuperare almeno la laccla 
nel conlrontl degli altri consi
glieri democristiani Nella not

te, poi, una telefonala libera
toria a Uno Mlcclchè (strenuo 
sostenta di Biraghi) 
•Quando ho visto che II nostro 
Guglielmo ce l'avrebbe fatta 
comunque, ho preferito non 
votarlo* Speriamo, almeno, 
che Rondi, fedele a quel Dio 
che lo ha scrutato nel segreto 
dell'urna, questa mattina si va
da a confessare 

Comunque ormai è latta I 
consiglieri laici, appoggiati 
dal comunisti e da qualche so
cialista sparso, hanno vinto la 
loro battaglia per una volta al
la Biennale non ci sono diret
tori con lo stemma del partilo 
sulla fronte Se questo produr
rà maggiore o migliore cultu
ra, si vedrà Per ora un fatto è 
cerio questa Biennale si avvia 
a ritrovare una sostanziale In-
terdlsclpllnarleta II settore ar
te con Giovanni Carandente si 
occuperà anche di musica. Il 
settore musica con Sylvano 
Bussoli! anche di teatro e di 
cinema II settore architettura 
con Francesco Dal Co anche 
di teatro, arte e cinema (pro
muovendo. per altro, la rico
struzione del Palazzo del Li
do) E che cosa ne pensa 
I ultimo arrluato. Guglielmo 
Biraghi, di questi scambi? «Lo 
sanno tutti che le strutture so
no un grande problema per la 
Mostra del cinema di Venezia 
Non conosco ancora bene I 
programmi di Francesco Dal 
Co, ma mi auguro che nei 
prossimi quattro anni questo 
grande problema possa alme
no avviarsi a una soluzione 
Per II momento posso solo di
re che ancora una volta mi 
trovo costretto a organizzare 
II festival con estrema fretta 
Quest'anno, però, potrò Ini
ziare a cosrulre qualcosa per II 
futuro Soprattutto ci saranno 
da avviare le attività perma
nenti di studio, che In larga 
parte saranno dedicate alla te
levisione, cosi come sta a 
cuore al Consiglio» 

Va bene E la Mostra del 
1988 come sarà? iSarà snella, 
probabilmente, come quella 
dello scorso anno E spero al
trettanto di buona qualità 
Qualche Idea particolare, poi, 
l'ho già In testa Ma deve esse
re discussa dal Consiglio» Ec
co, malgrado tutto Guglielmo 
Biraghi ha continuato a pensa
re alla Mostra E riguardo alle 
polemiche, ai due direttori di
missionari? -Posso solo dire 
che sono contento del con
senso vasto (e anche partico
larmente significativo, perche 
no?) che la mia nomina ha 
trovato dentro e fuori la Bien
nale Per II resto ora preferi
sco dedicarmi all'organizza
zione della Mostra» 

Le reazioni dopo la nomina 
Portoghesi è soddisfatto 
(come i critici) 
Imbarazzo invece tra i de 
• a VENEZIA Alla Biennale si 
respira L'elezione di Biraghi 
alla direzione della Mostra del 
cinema suscita reazioni che 
hanno un tono di sollievo II 
presidente Portoghesi dichia
ra »La Biennale cinema ha 
ora un direttore sicuro, con
tento di essere stalo eletto, e 
che dà tutte le garanzie per 
una buona riuscita del prossi
mo festival» E prosegue «In 
consiglio e 4 stata una lunga 
discussione, io ho tentato di 
arrivare a un voto unanime, 
tra I consiglieri e è stata dispa
rità di vedute soprattutto per 
quanto riguardava II modo mi
gliore per dimostrare la piena 
autonomia del consiglio ri
spetto alle pressioni ester
ne Alla riunione di Ieri e era
no solo 14 consiglieri, e era II 
rischio che non si potesse 
procedere ali elezione da 
parte mia ho Insistilo perché 
si votasse comunque per il di 
rettore del settore cinema» 

Portoghesi ha poi detto che 
Incontrerà Biraghi la prossima 
settimana, per discutere l'edi
zione 1988 del festival e la 
scelta dei nomi per la com
missione di esperti 

•Viva soddislazione per la 
positiva conclusione della vi
cenda veneziana» è stata 
espressa dal Sindacato del cri
tici clnematograllci, riuniti a 
Roma per l'assemblea nazio
nale Giorgio Sala, consigliere 
de della Biennale che non ha 
votato Biraghi nella riunione 
deli altro Ieri, ha infine dichia
rato «il proprio rammarico per 
non aver votato una persona 
rispettabile e di provata pro
fessionalità I area culturale a 
cui appartengo non ha avuto 
posizioni pregiudiziali nei 
confronti di Biraghi ma ha ri
tenuto di difendere con il prò-
pno voto I autonomia del 
consiglio direttivo, purtroppo 
sottoposto a forti inaccettabi
li pressioni esterne» 

È il momento dell'autore A Torino una personale 
di «Easy Rider»: recita e una mostra fotografica 
in molti film, dedicata ai personaggi 
ha appena diretto «Colors» dei «suoi» anni Sessanta 

«Io, Dennis Hopper, 
resuscitato a Hollywood» 
Dennis Hopper a Tonno, per una rassegna e una 
mostra fotografica. «Adesso sto lavorando molto a 
Hollywood E bastato far vedere in giro che la mia 
faccia era tornata normale. Ma quando due anni fa 
sono venuti a cercarmi per questa manifestazione 
ero in clinica per disintossicarmi dall'alcool e dalla 
droga e nessuno si ricordava più di me. Per questo 
sono ancora più felice di essere qui». 

ENRICO UVRAGHI 

M TORINO Dennis Hopper 
è qui per incontrare la stampa 
e per presentare una ricca ras
segna dei suoi film e una mo
stra delle sue fotografie scat
tate tra il 1958 e il 1967 Non 
si rende conto - o forse si, ma 
non lo dà a vedere - che la 
molla che ha fatto scattare 
l'interesse dei giovani orga
nizzatori è proprio tutto ciò 
che sta dietro al suo ricovero 
In quella cllnica, e che lo ha 
tenuto fuori dal giro per lunghi 
anni e in diversi periodi, quel
la sua vita sfrenata, quel suo 

anticonformismo, quella sua 
tempra da ribelle di razza, che 
ne hanno fatto un pària del 
cinema hollywoodiano A 52 
anni, I capelli lievemente briz
zolati, Dennis Hopper ha sem
pre quegli occhi incredibil
mente azzurri, quello sguardo 
pungente, quelle labbra sottili 
e quell'aria maledetta che 
hanno i suoi personaggi sullo 
schermo figure quasi emble 
maliche di un America margi
nale, cruda e violenta, e di 
uno spirito libertario che so
pravvive sotto la piatta gora 

del conformismo diffuso «Li
bertà e paura», si chiama, si
gnificativamente, la rassegna 
promossa dall assessorato per 
la cultura del Comune di Tori
no, e curata dall'Alace, che 
comprende Interpretazioni 
ormai classiche come // cer
chio della violenza, Il serper 
te di fuoco, L'amico america' 
no, Rusty il selvaggio, ed al
tre rarissime come Kid Blue, 
Mad dog Morgan, o addirittu
ra inediti come The American 
Way, di Maurice Phillips, oltre 
alle sue non molte regie, co* 
me The lasl movie, Out ofthe 
blue, e, naturalmente, il miti
co Easy rider Manca Colors, 
l'ultima sua fatica da regista, 
un film sullo scontro spietato 
tra due poliziotti e le bande di 
Los Angeles, interpretato da 
Sean Penn e Robert Duvall 
Uscirà negli Stati Uniti il 15 
aprile e andrà a Cannes forse 
in concorso Òggi Dennis 
Hopper veste impeccabilmen
te in giacca e cravatta e beve 
solo acqua minerale, ma non 

ha perso un brìciolo del suo 
spirito antagonista 

Che contestazione si può 
fare in America oggi che Rea-
gan e Gorbaciov vanno a 
braccetto? «Ci penseranno le 
nuove generazioni In questo 
momento, visto che mi fanno 
lavorare, io non ho lotte da 
(are, tranne naturalmente il la
voro, che è esso stesso una 
lotta» 

Parlaci del tuo incontro 
con James Dean «Sono stato 
molto influenzato da James 
Dean Un giorno t'ho preso e 
gli ho detto adesso mi dici 
come fai, qua! è il tuo segreto, 
altrimenti ti rompo II muso Mi 
ha risposto è ora dj finirla di 
fare a pugni è ora di usare il 
cervello Gli chiedevo se do
vevo andare alia scuola di 
Strasberg, e lui mi diceva di 
no, di fare davanti aita mac
china da presa come avrei fat
to nella realtà, perché la gente 
che vedeva i film era gente 
•reale Poi, quando è morto e 
mi hanno tagliato fuori da 

Hollywood sono andato all'A-
clor's Studio di New York-

Come mai hai fatto un film 
con John Wayne, proprio al 
tempo di Easy rider? «Ero al 
montaggio del film, quando 
Henry Hathaway, quello che 
mi aveva scacciato da Holly
wood, mt ha chiamato per la
vorare in // grinta, John Way
ne aveva sempre una grossa 
pistola calibro 45 in tasca. 
Scendeva in elicottero sul set 
e gridava "Dov'è quel male
detto comunista di Dennis 
Hopper?" Sembrava che 
avesse vinto da solo la batta
glia di Iwo Jima-

E Easy rider numero 2 si 
tara? "Quando lo abbiamo 
proposto a Peter Fonda, lui si 
è arrabbiato perché credeva 
in una presa in giro E aveva 
ragione Poi la cosa è matura
ta Ora sta cercando i soldi, e 
ce ne vogliono tanti perché 
sono previsti centinaia di mo
tociclisti Se li troverà io e 
Jack Nicholson siamo pronti» 

I motociclisti pare proprio 

Georgiane a caccia di poesia 
Registe dell'Urss a Firenze 
Parlano Lana Gogoberidze 
e la giovane Nana Georgiadze, 
che prepara un film 
sulla poetessa Marina Cvetaeva 

DAI, NOSTHO INVIATO 

SAURO •ORELU 

• i FIRENZE. La casa e II 
mondo È indubbiamente un 
bel titolo Specie per una ma
nifestazione Iniemajlonale In
centrata sul cinema delle don
ne Evoca subito questioni, 
realtà complesse, spesso 
drammatiche Suscita anche e 
soprattutto interessi, emozio
ni, sentimenti per film, storie 
di ogni paese legati alla diffici
le condizione femminile 

Va da sé che I film, le tema
tiche ricorrenti nelle opere qui 
pervenute in occasione del 
decennale della manifestazio
ne -Cinema e donne» costitui
scono, In maniera mediala od 
In termini risolutamente espli
citi, una sorta di Impressio
nante Cahier de doléances, 
Nel folto programma di proie
zioni In svolgimento all'Ate
lier Alfieri compaiono cosi, 
sintomaticamente, una folta 
rappresentativa di film realiz
zati da cineasta canadesi, tra 
cui W canto delle sirene di Pa
tricia Rozema, Anne insterai 

Lea Pool, I lavori documentari 
prodotti dallo Studio D, la riu
scita •opera prima» dell'ame
ricana Donna Deitch Cuori 
nel deserto, di Imminente di 
stribuzione in Italia, e, soprat
tutto, due lungometraggi so
vietici di accertato pregio qua
li // Vortice dell'esperta autri
ce georgiana Lana Gogoberi
dze e Robinsonade dell'esor
diente Nana Georgiadze, an-
ch'ella nata e cresciuta nel 
fertile vivalo della scuola cine
matografica di Tbilisi 

Giusto a queste due ultime 
prestigiose ospiti della mani
festazione fiorentina abbiamo 
rivolto alcune domande sul 
loro particolare modo di fare 
cinema Va detto, per altro, 
che Lana Gogoberidze non è 
una conoscenza nuova per il 
nostro paese, avendo nel 79 
vinto il gran premio della Mo
stra del film d'autore di Sanre
mo col suo felice Interviste su 
problemi personali ed essen

do a tutt'oggi, al vertice del-
I Associazione intemazionale 
delle donne cineaste Qui a Fi
renze, come ricordavamo pri
ma, ha presentato la sua fatica 
più recente, Il Vortice (1986), 
trepida, solidale rapsodia di 
Intrecciati, tribolati destini di 
donne 

Dunque, chiediamo a Lana 
Cofoberfdze di parlare del 
•no cinema, del n o Mete 
c o n pena* del cambio del
la guardia «I vertici dell'U
nione del cineasti sovietici 
giusto In concomitanza col 
nuovo cono Innescato da 
Mlkhall Gorbaciov? 

Sono incondizionatamente, e 
non da oggi, per la perestro-
jka, per la glasnosi La nomi
na di Kllmov a capo del cinea
sti sovietici ha costituito un 
impulso determinante verso 
aperture tutte progressiste, 
democratiche. Non è senza si
gnificato, d'altronde, che tra I 
fautori del cambio della guar
dia all'Unione del cineasti ci 
sia stato, tra gli altri, il ministro 
degli Esteri Eduard Shevar-
dnadze, da sempre amico, 
quando ancora viveva e lavo
rava in Georgia, di tutu I mi
gliori cineasta suol compatno-

La cifra disumivi del suol 
film plU noti, da 'Intervi
ste su problemi personali» 
« «Il giorno più fungo dell* 
notte, e «Il vortice., sem
bra. Improntati a un lin

guaggio, da n 
vita mollo sofisticati, raffi-
naUsalmL E uni scelti 
predai oppure l'acciden
tale confluire di detcrmi
nati pregi soltanto taat-
U? 

Affrontare temi, vicende che 
riguardano le donne è per me 
un Impulso naturale Senza 
voler moraleggiare, né tanto 
meno mettere in campo pate
tiche lamentazioni Cerco di 
raccontare la vita nella sua nc-
chezza e complessità. Dove 
certo le donne risultano le vit
time, ma anche gli uomini, 
vulnerabili e disonentaU come 
sono, si prospettano quali per
denti in una società ingiusta. 
Tutto qui Per raccontare simi
li cose occorrono, si intende, 
una forma, uno stile ben defi
niti 

1 enol rapporti, l i miglio
re o minore consuetudine 
con I cineasti sovietici og
gi piò noM 

Stimo molto Kllmov perché è 
attualmente l'uomo giusto al 
posto giusto Con la ben ritro
vata Kira Muratova ho studia
to insieme sotto la guida di 
Gerasimov Amo molto I suoi 
film, il suo stile Tutte conqui
ste rese possibli dalla sua irri
ducibile costanza, dal suo si
curo talento Mi piacciono 
quasi tutte le opere di Nikita 
Michalkov, salvo il film •italia
no» Od Ciornie, Del fratello 

Andrei apprezzo, invece, sol
tanto 1 lavon realizzati in Urss, 
I lavori d'autore quali II primo 
maestro. La /elicila di Asja, 
Zio Vanja, Nido di nobili, 
e c c . 

Progetti? 
«SI, certo Una coproduzione 
con Francia e Inghilterra sul
l'avventuroso trafugamento, 
dalla Georgea a Parigi, ad 
opera di gruppi menscevichi 
di un ingente tesoro, poi resti
tuito da De Gaulle all'Unione 
Sovietica soltanto alla fine 
della secondi guerra mondia
le grazie soprattutto all'Impe
gno di un generoso scenziato 
di origine georgiana» 

E Nini Gergladze che hi 
fatto di « i n d o II ano •Ro
blnsonade» e comparto • 
Cannes '87 con Innegabile, 
eclatante «Kcettof 

•Quasi niente Robinsonade 
resta, per il momento, Il mio 
pnmo e ultimo lungometrag
gio a soggetto Ovvio che ho 
già In carniere altre cose Per 
esempio, un film girato parte 
in Francia, parte In Unione So
vietica sulla tormentata, dolo
rosa parabola umana della 
poetessa Manna Cvetaeva 
Non sarà certo un Impresa fa
cile, ma io voglio provarci» 
Bravai Non possiamo che 
consentire E augurare di cuo
re buon lavoro Per la casa e 
r i r il mondo Soprattutto, per 

cinema, per le donne 

Primefilm. Esce «Posizioni compromettenti» 

il dentista seduttore, 
la giornalista e le altre 

MICHELE ANSELMI 

Susan Sarandon in «Posizioni compromettenti» 

Posizioni compromettenti 
Regia Frank Perry Sceneg
giatura Susan Isaacs Inter
preti Susan Sarandon, Raul 
Julia Joe Mantegna, Ed Her
mann, Mary Beth Hurt, Judith 
Ivey Fotografia Barry Son-
nenfeld Musiche Brad Fne-
del Usa, 1984 
Roma: Embauy 

•M Bizzarro ripescaggio di 
una commedia di tre anni (a 
che farà piacere alle estimato
ci del neo divo Joe Mantegna, 
fascinoso maestro del «bido
ne* nella Casa dei giochi e 
avvocato implacabile in Su-
spect Ai tempi di questo Posi
zioni compromettenti (si par
la dell 84) I attore amencano 
era pressoché sconosciuto al 
grande pubblico cinemato
grafico ma nei primi dieci mi
nuti del film - fino a quando 
un ignota mano guantata non 
lo accoltella - offre un picco
lo saggio di sfrontatezza ma
schilista Lui è Fleckstein, 
dentista dongiovanni con 
spiccato senso degli altari le 
belle clienti, infatti, pnma fini
scono nel suo letto e poi a 
loro insaputa in qualche pub
blicazione pornografica. 
Avrebbe fatto la stessa fine 

anche la irrequieta madre di 
famiglia Judith (Susan Saran
don) se, al dunque, non si fos
se tirata indietro di fronte alle 
avances dell impetuoso denti
sta Ma ora che Fleckstein è 
staio trovato morto, l'ex cro
nista Judith sente odore di 
scoop- perché non indagare 
tra le amanti-clienti del caro 
estinto? L omicidio porta, ine
quivocabile, un marchio fem
minile 

Commedia non particolar
mente bnltante Posizioni 
compromettenti (Il (itolo allu
de alle foto pomo di cui face
va smercio il dentista ma an
che alla situazione sentimen
tale della cronista) si diverte a 
rovistare nei segreti di una be
nestante Long Island tutta ga 
lateo e sonisi Ovviamente 
ciascuna di quelle signore del
la buona società ha qualche 
peccatuccio da nascondere, 
non ultima I amica del cuore 
(che intanto se la spassa con 
un poliziotto) di Judith Si ca
pisce che noi corso dell inda
gine, la donna finisce con il 
litigare con I odioso manto in 
carderà, preferendogli il più 
insinuante capitano della 
squadra omicidi (Raul Julia) Il 
quale peral'ro, si fida cieca
mente di lei at punto di espor
ta (solo cosi scatterà la trap

pola) agli artigli dell'assassi
no Susan Sarandon, la brava 
attrice di Atlantic City e del 
più recente Le streghe di Ea-
stwick, che da qualche tempo 
vive in Italia, non sembra qui 
particolarmente servita dalla 
sceneggiatura, ma sta al gio
co, conferendo al personag
gio di Judith la giusta dose di 
frustrazione Meglio il giorna
lismo o la famiglia? Meglio il 
ruvido poliziotto o il logorroi
co manto avvocato? Vedrete 
che alta fine riuscirà a mettere 
d accordo amore e ambizioni, 
rinsaldando i vincoli matrimo
niali 

Dirige Frank Perry, reduce 
da una lunga serie di tonfi 
commerciali, da Mammina 
cara a Monsignore Con Posi 
ziom compromettenti le cose 
non sono andate troppo me
glio Il fatto è che Perry non sa 
bene che registro dare alla 
commedia stnzza l'occhio al 
Truffaut malizioso di L uomo 
che amava le donne (le 
amanti in lutto per la prematu
ra dipartita del seduttore) ma 
poi la butta sul thnller buffo
nesco, tra cani famelici, vedo
ve allegre e manutengoli pavi
dissimi Pare che sia più diver
tente il romanzo di Susan 
Isaacs da cui è tratto il film Co 
ha edito Mondadon) Se vi va, 
controllate 

siano una costante della vita 
di Dennis. Ce ne sono molli 
anche nella mostra fotografi
ca allestita in parallelo alla 
rassegna dei film con titolo dì 
•Out of the sixties» Sono 
un ottantina di foto che resti
tuiscono le immagini, ormai 
un po' struggenti, di un'Ame
rica degli anni Sessanta ora 
consegnata ali iconografia, 
ma che at tempo era sotterra
nea, ribollente e antagonista 
Attori, musicisti, artisti, poeti e 
gente della strada Vadim e 
Jane Fonda, Neil Young, Bnan 
Jones, The Byrds, Grateful 
Dead, Andy Warhot, Alien 
Ginsberg, T.mothy Leary, Mar
tin Luther King e la marcia per 
i diritti civili Gente e fatti di 
cui Dennis Hopper, più tardi, 
rilassato e seduto su una pol
trona del bar dell'albergo, ci 
parla volentieri E parla anche 
dell oggi, del presente 

Dove vivi ora? «In Califor
nia, a Vemce, vicino al confi
ne messicano, in una casa sul 
mare dove sto ricostruendo la 

mia collezione d'arte, che ho 
perso con il divorzio Circola 
molta droga e ci sono molte 
bande Ma io lascio in pace 
loro e loro lasciano in pace 
me» 

Definiscici, In due parole, 
alcuni personaggi. Jlmmy 
Hendrix? «Era uno che suona
va come se ci facesse l'amore 
con la chitarra» Bob Dylan? 
•È un poeta, un poeta della 
mia generazione, un grande 
poeta americano, l o sarebbe 
stato anche senza la musica*. 

Cosa pensi delle elezioni 
presidenziali? «Vincerà proba
bilmente Bush, perche è II vi
ce di Reagan e perché è stato 
capo della Cla Ma comunque 
nessuno dei candidati ha in le* 
sia una benché minima Idea. 
Atte ultime presidenziali Mon
date ha perso, ma un'idea ce 
I aveva Jackson, anche se 
non può vincere, è una figura 
importante perché almeno 
raccoglierà il consenso del 
nen, anche di quelli che non 
votano», 

Un'immagine di «Robinsonade» di Nana Georgiadze 

11 Centro studi e iniziative 
per la riforma dello stato (Crs) 

e la Casa editrice Franco Angeli 
presentano il libro 

Psichiatria, 
tossicodipendenze, perizie 

a cura di 
Maria Grazia Giamuchedda e Franca Ongaro Basaglia 

martedì 15 marzo alle ore 15,00 
presso il Crs, in via della Vite, 13 - Roma 

Presiederà Marina Rossanda, Crs 
Interverranno, 

Alessandro Baratta, giurista 
Augusto Barbera, costituzionalista 

Grazia Ubate, responsabile Sanità Pei 
Saranno presenti gli Autori 
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